
di Giulia Venini

«L’ Italia è la quarta potenza 
esportatrice al mondo. Il 

nostro export è più forte di qual-
siasi  tensione  internazionale».  
Questo è uno degli aspetti che il 
vice premier Antonio Tajani ha 
sottolineato nell’ambito di un sa-
luto in forma scritta inviato ieri 
in occasione dei lavori di Moto-
re Italia - Edizione Locomotiva 
Veneto 2026, evento di Class Editori che ha ana-
lizzato le prospettive di crescita di uno dei territo-
ri più dinamici d'Europa.
«Nel primo quadrimestre il nostro export è au-
mentato del 3,2%. Già lo scorso anno avevamo 

raggiunto la cifra record di 643 
miliardi, in crescita del 3,3%», ha 
aggiunto  Tajani,  ricordando  
l’obiettivo «dei 700 miliardi alla 
fine del 2027» tramite la seconda 
edizione del Piano per l’Export. Il 
contributo del Veneto è cruciale, 
perché le sue esportazioni valgo-
no «80 miliardi, ben oltre il 12% 
di tutto l’export nazionale».
Un altro grande tema trattato dal 
vice  premier  è  stato  quello  

dell’energia: «Stiamo portando in Europa una vi-
sione pragmatica e non ideologica. Penso ai pac-
chetti auto e clima», ha scritto Tajani. «Stiamo 
anche puntando sul nucleare di ultima generazio-
ne». (riproduzione riservata)

«P
er resilienza e ca-
pacità  di  adatta-
mento le imprese 
italiane non sono 

seconde a nessuno». E per le 
società venete sono in arrivo 
«buoni bilanci 2025 e buone 
trimestrali  2026».  Così  An-
drea Del Moretto, head of lar-
ge corporate di Bper, ha de-
scritto lo stato di salute delle 
imprese venete  in  occasione 
dell’edizione regionale di Mo-

tore Italia 2026, il roadshow 
del gruppo Class Editori sulle 
eccellenze territoriali. «Addi-
rittura in alcuni comparti si ve-
rificano dei miglioramenti per-
ché finalmente alcune misure 
di protezione dell’Ue stanno 
funzionando»,  ha  aggiunto  
Del Moretto. Anche se «come 
emerge dal rapporto Bankita-
lia l’economia regionale è fer-
ma», ha puntualizzato Massi-

miliano  Bosaro,  fondatore  e  
ad di MF Centrale Risk.
Il Veneto «è un territorio di  
piccole e micro imprese», ha 
segnalato Alberto Stefani, pre-
sidente della Regione. «Biso-
gna quindi sapere costrui-
re delle reti di imprese». 
A Venezia «a settembre 
costituirò un board per at-
trarre gli investimenti in 
città, aggiungendo un pi-
lastro legato al settore ter-
ziario nell’economia citta-
dina», ha aggiunto Simo-
ne Venturini, sindaco del 
capoluogo veneto.
L’ecosistema veneto è compo-
sto da eccellenze trasversali, 
che spaziano dai trasporti alla 
tecnologia. Il sistema aeropor-
tuale del Nord-Est, ad esem-
pio, è uno dei poli più traffica-
ti a livello nazionale. «Puntia-

mo a superare i 20 milioni di 
passeggeri e abbiamo un pia-
no di investimenti superiore a 
2 miliardi», ha dichiarato Cor-
rado Fischer, direttore operati-
vo del gruppo Save. Nel digita-

le, invece, Genertel ha alloca-
to «oltre 300 milioni per gli in-
vestimenti tecnologici», come 
sottolineato dall’ad Giacomo 
Trovato. 
Tuttavia, un mondo di pmi ha 
bisogno di sostegno e liquidi-

tà. «Sono imprese che sono po-
ste davanti a sfide importanti 
sempre più imprevedibili. Ser-
ve capire non solo quanto cre-
dito serve, ma quale tipo di fi-
nanza», ha puntualizzato Fran-

cesco Bona, equity partner 
di Bip. «Le banche devono 
diventare sempre più part-
ner finanziari delle impre-
se, non solo venditori di un 
prodotto, in modo da sup-
portarle nella loro cresci-
ta».
Serve poi investire in sicu-
rezza. «I rischi sono sem-
pre più numerosi. La poliz-

za assicurativa deve diventare 
una vera infrastruttura di resi-
lienza di fronte a eventi inatte-
si. Una realtà ben assicurata è 
anche più attrattiva da un pun-
to di  vista finanziario per le 
stesse  banche»,  ha  concluso  

Bona.
Infine, il tema dell’export. Il 
Veneto «è uno dei territori più 
vivaci, in grado di usare tutte 
le leve e gli strumenti esistenti 
per rafforzarsi all’estero», ha 
osservato  Carolina  Lonetti,  
head  of  export  &  finance  
loans di Simest. «Nel 2026 ab-
biamo messo in piedi una part-
nership operativa per spiegare 
gli strumenti di supporto all'ex-

port. Bisogna infatti ascoltare 
e comprendere le necessità del-
le aziende, non limitandosi a fi-
nanziarle».  Tanto  più  che  il  
contesto internazionale non è 
dei più sereni tra dazi e crisi 
energetiche globali. «Il Vene-
to ha sofferto, ad esempio, per 
l’export verso gli Stati Uniti. 
Oggi riusciamo a creare filiere 
e reti di imprese, ma servono 
delle competenze per governa-
re queste complessità», ha sot-
tolineato Monica Nolo, vice-
presidente  di  Manageritalia.  
(riproduzione riservata)

Il sindaco di Venezia Venturini: a settembre in partenza un board per attrarre più investimenti in città
Dal sistema aeroportuale Nord-Est investimenti per oltre 2 miliardi e obiettivo 20 milioni di passeggeri

Tajani a Motore Italia: export a 700 miliardi entro 2027

di Sara Bichicchi

ALL’EVENTO DI CLASS EDITORI LE ECCELLENZE DELLA REGIONE, DAI TRASPORTI AL DIGITALE

DI SARA BICHICCHI

Carolina Lonetti
Simest

L e Procuratie  Vecchie  rappresentano 
«uno dei simboli più autentici» del le-

game tra Generali e il territorio. Con que-
ste parole l’amministratore delegato del 
gruppo Generali Philippe Donnet ha ri-
cordato il valore degli imponenti edifici 
di  epoca  cinquecentesca,  
collegati tra loro, che deli-
mitano  su  tre  lati  piazza  
San Marco a Venezia in un 
messaggio  ai  partecipanti  
della tappa veneta di Moto-
re Italia, il ciclo di eventi 
del gruppo Class Editori de-
dicato alle eccellenze italia-
ne.
Per  secoli,  ha  ricordato  
Donnet, le Procuratie Vec-
chie  «sono  state  il  cuore  
pulsante della vita economi-
ca e sociale di Venezia e og-
gi tornano a vivere come spazio aperto, 
inclusivo, capace di accogliere idee, per-
sone e visioni». In origine il complesso - 
costruito tra il 1517 e il 1538 - ospitava 
le abitazioni dei Procuratori di San Mar-
co, i funzionari al vertice del governo ve-
neziano dell’epoca. Oggi gli stessi am-
bienti, ristrutturati, sono sede di alcuni 
uffici, tra cui quelli di The Human Safety 

Net, la fondazione umanitaria di Genera-
li. Le Procuratie hanno riaperto al pubbli-
co nella primavera del 2022, al termine 
di un processo di restauro sostenuto pro-
prio da Generali e guidato dall’architetto 
David Chipperfield.
Per il gruppo assicurativo, ha proseguito 
l’ad, «questo luogo non è solo patrimo-

nio storico, ma espressione 
concreta dei nostri valori, re-
sponsabilità, visione di lun-
go periodo e attenzione alla 
comunità». Il restauro e la re-
stituzione  delle  Procuratie  
Vecchie alla città rappresen-
tano  quindi  «un’ulteriore  
conferma del  nostro impe-
gno verso il  territorio e le 
persone che lo abitano».
Le Procuratie, dunque, non 
sono  solo  un  tempio  
dell’epoca che fu ma un luo-
go che ha ancora un ruolo. 

«Qui passato e futuro si incontrano crean-
do le basi per costruire insieme nuove op-
portunità», ha concluso Donnet, sottoli-
neando come le Procuratie Vecchie rap-
presentino «la sede perfetta per un con-
fronto sul ruolo di impresa, innovazione 
e investimenti nella crescita del sistema 
produttivo italiano». (riproduzione riser-
vata)

Donnet: così le Generali sono legate al territorio
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AVVISO DI CONVOCAZIONE DELL’ASSEMBLEA ORDINARIA E 
STRAORDINARIA DI BRAGA MORO SISTEMI DI ENERGIA S.P.A.
I signori Azionisti sono convocati in Assemblea, in sede ordinaria e straordinaria, per il giorno 31 
luglio 2026, alle ore 11:30, in unica convocazione, anche mediante mezzi di telecomunicazione, 
presso lo studio legale GA-Alliance, sito in Milano, Corso Europa n. 12 alla presenza del Notaio 
Gabriele Maccarini del Distretto di Milano, per discutere e deliberare sul seguente:

ORDINE DEL GIORNO

In sede straordinaria
1.  Adozione di un nuovo testo di statuto sociale. Deliberazioni inerenti e conseguenti.

In sede ordinaria
1.  Dimissioni dei membri dell’organo amministrativo e di controllo; deliberazioni inerenti 

e conseguenti.
2.  Nomina del nuovo Consiglio di Amministrazione; deliberazioni inerenti e conseguenti:

2.1  determinazione del numero dei componenti del Consiglio di Amministrazione;
2.2  determinazione della durata in carica dei nuovi consiglieri;
2.3  nomina dei consiglieri e del Presidente del Consiglio di Amministrazione;
2.4  determinazione del compenso spettante ai componenti del Consiglio di 

Amministrazione.
3.  Nomina del nuovo Collegio Sindacale; deliberazioni inerenti e conseguenti:

3.1  nomina di tre sindaci effettivi e due sindaci supplenti e del Presidente del Collegio 
Sindacale;

3.2  determinazione del compenso spettante ai sindaci e al Presidente del Collegio 
Sindacale.

Ogni informazione relativa all’Assemblea è riportata nell’avviso di convocazione integrale, il 
cui testo è pubblicato, unitamente alla documentazione relativa all’Assemblea, sul sito internet 
www.bragamoro.it, sezione Investor Relations – Assemblee al quale si rimanda.
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